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| suo co Dean 
Con l’oecupazione di Dortmund — 

Ma più grande città industriale della 

Ruhr, sede delle fabbriche di Stinnes, 

Ml magnate dell’industria pesante tede 
Ica, e della Reirische Stahlwerke — 

‘occupazione di quel bacino industriale 

‘prevista nel piano francese, è compiu 

la; ma gli ultimi recentissimi avveni- 
Imenti — l’inflessibile Inesistenza del 

liCommissariato del icarbona pregso il 
lboverno del Reich, e dei proprietari pri 

lvati delle mimiere, che si oppongono a 

tualsiasi consegna volontaria del pre- 

Fioso metallo nero rendono tutt’altro 

che ottimistiche le previsioni sull’imme 

Wiato futuro. Sa 
i Ci troviamo ‘ora in presenza di que- 
ta grave situazione. La Francia e il 

(Belgio che ‘calcolavano sulla grande 

produzione mineraria di quel grande ba 
ino, si sono viste sfuggire di mano, col 

rasporto ad Amburgo della sede del 

indacato del Carbone, i mezzi di con 

rollo sulla produzione industriale, tut- 

o un complesso e perfetto organismo 

ecnico che li avrebbe messi in grado di 
dominarla completamente. Ora gli in- 

\vegneri alleati saranno costretti. a, ini 
ziare per conto proprio faticosi studi 
per controllare, quei potenti organismi 

ndustriali,.ma senza l’aiuto volontero- 

o di chi è a conoscenza delle industrie 

   

    

    
    

     

    

   

     

  

    

   
   

      

      

    

  

   

        

   
   
   
   
   
   

  

   
   

  

   
   

            

   

    

    

i con frutto, con frutto. 

RS dice .che laFrancia prevedesse que 
sta forma di ostruzionismo. Essa cor- 
erà —.e corre già —— al ripari, con una 
tretta vigilanza ai confini orientali 
erchè carichi di carbone non passivo 
i contrabbando in Germania e ton se- 

zioni ai proprietari.“ ‘nua 

Ma intanto si può prevedere con cer 

ltezza che la produzione diminuirà note 

«'volmente senza dire che la gestione di- 
‘retta importerà alla Francia il mante- 

‘Ihimento degli operai. I trasporti — an 

qunziano i giornali — hanno già condot 
‘\to.ad-un fiasco. Ieri, ad es., in luogo dei 

‘soliti 22 0-23 mila carri sono stati po- 

stia disposizione solo nove mila. 
. Che cosa farà la ‘Francia? Essa ha 

ià agitato alla Germania di nuove.san 
zioni; e queste potrebbero consistere 
| come siapprende da varie fonti, fran 

lcesi e inglesi — l’estensione dell’occupa 
zione fino a Munster; la capitale della 
Westfalia e, perchè no?, nel caso di 

uma resistenza invincibile fino a Berlino 

TMa con quali risultati? i: 
Da parte della Germania siamo .in- 

‘vece di fronte a' questa situazione. Oe- 
‘‘cupati e sotto controllo straniero gli 

tto decimi della produzione carbonife 
‘ra renana è westfalica 76 milioni di ton 
| nellate all’anno — essa si trova nell’im 

epeità di mantenere le sue.industrie 

inon bastandole la lignite dei suoi bacini 
\centrali. A chi ricorrerà per avere car- 
‘bone? Non alla Polonia e alla Romenia, 
(ehe, se anche lo volessero, non sareb- 

tal in grado di offrirgliene, non al- 
il'Inhilterra per la stessa ragione e per 
‘la grandissima differenza dei cambi. 
Ne conseguirà che la Germania vedrà 

pair un improvviso immane erol- 

o tutto il suo protente organismo in- 
pros triale con tutte le conseguenze intui 
‘tive che ne dèriveranno... » > 
| Fra queste; lasciando. da parte l’im 
fproverimento. € la disoccupazione, la 

più grave senza dubbio sarà costitui 
ta dall’impossibilità sempre: più. ma- 

finifesta in cui essa verrà a trovarsi di 

; ronte ai suoi impegni per le riparazio- 

mi Con un organismo industriale rdot- 

v alla più povera espressione, la Fraò 
sia e l’intesa dovrannodomani ridurre 

sineora, di molto Ja loro speranza di ve- 

fiv inaenizzate. 
Queste «considerazio 

lvidenza assoluta e certo 
non ignora le conseguenze alle 

porterà la politica che essa ha pres 

ui adottare. : 

| La spiegazione del gesto franco-belga 

non può pertanto travarsi nel ‘desiderio 
rli ottenere quelle riparazioni in nome 

delle quali Poincarè ha dato a Foch 

l'ordine di agire. Ho È 

| La ragione vera della politica fran- 

beso è questa: di fronte all’alternativa 

‘tiparazioni, Ma Germania fiorente d’in 

Hustrie e forte politicamente; o niente 

tipazioni, ma Germania debole e asser 

k-ita, la Francia dimostra ora. di prefe- 

fire la seconda. v14; in contrasto con 

î’Inghilterra che, 992 TELE e Ode 
‘è mana, si è schiera 

-biù realistica e più | SI 

ta a favore della prima parte dell’alter 
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ni sono di una 
la Francia 

quali la 

celto 

Ihativa. po 

‘Per il momento 1'insana PIA 

peso è riuscita a import” o 

“venimenti svoltist IN da a o 
% “x +0 @eSS È - 

ai Appare già uanto 
BRA sa alla pace e. al- 

ha & Ta ei stes ” sa alla Francia La Francia non po 

tura iniziata e non è detto come QU® 

ocali, non potranno sperare di compier|. 

sta potrà finire, Intende la Francia 25 
servire sotto forma di vassallaggio 002 

un'occupazione militare permanente 

Germania? Potrà in questo modo sa- 

sare il suo bilancio già così gravemen” 

te compromesso? E nei riguardi delle 

due potenze anglasassoni per quanto 

tempo potrà ella contare sulla loro pa 

zienza. e sul loro assenteismo ? 

 Terrbili punti interrogativi ai quali 

potrebbero aggiungersene di altri, co- 

me la possibilità di un bloceéo tedesco 
russo — il blocco dei vinti — che por 

trebbe essere: fomentato dalla politica 

di ferro dei vincitori. 
Si potrà giustificare 

la politica francese, ispirata dal folle 

terrore che la Germania, cut sia GEROST, 

so di ricostituirsi la ricchezza © la n° 

tenza, possa domani attuare la e 

dalia: sO anche giudicare Sev : 

ramente la Germania per la a 

di buona volontà nei pagamenti che sla 

sa deve all’Intesa € principalmete i E 
Francia. Tutto questo non legitima hs i 

3 scil10T6, Vazione po- 

tavia, come la 208 di 

Via domanda di Musso 

fin che si yvunle   

PARIGI, 17. — L'Agenzia Havas pub 

blica: Il Presidente del Consiglio ita- 

liano on. Mussolini ha chiesto al Go- 

verno francese di precisare la portata 

dell'occupazione della Ruhr e le attri- 

buzione delle commissioni di control 

lo. In una nota verbale rimessa al Mi- 

nistero degli Esteri italiano sono stati 

dati i chiarimenti richiesti dall’on. Mus 

solini. 
Negli ambienti francesi si. afferma 

che l’Italia si farà mediatrice nel con- 

{fitto L'Italia prenderà un'iniziativa 

conciliatrice tra laFrancia e la Ger- 

‘cordo interalleato. 

missione delle riparazioni. 

senza riserve, Si ricorderà difatti 
iv data, 

che il Governo italiano avev 

zione della Ruhr, ma senza dare 
zione un carattere di occupazione 
tare. In un primo tempo lo stes 

no francese aveva, dichiarato ‘che ta 

Francia mon intendeva valersi delle 

truppe se non come gananzia per l’acn ui 

sto dei pegni di fronte alla Germania 

insòlvente . 

L'on. Mussolini si è creduto in dirit- 

to ‘di avanzare una domanda a Parici 

pemehè quel governo non ha mantenuto 

la linea ail quale si era impegnato, Così 

ad esempio éra stato stabilito tra Frate 

missione di controllo avrebbe dovuto es- 
sere un.teenico; invece èlan'militare. 

Di fronte a questi fatti nei circoli 

autorizzati si ripete che l’azione del go- 

verno Italiano di mantenere autonoma. 

in attesa delle chiarificazioni che si'at- 

tendono da Parigi. Fino a questo mo- 

mento nessuna notizia in proposito è. 

giunta da Parigi a Palazzo Chisi, 

Derchò 1 Sindacafo del’: carbone 
fu ‘trasportato in Germania 

BERLINO lima Relativamente al 

trasferimento 
da Essen ad Amburgo 

della sede del Sindacato «dei MERE 

per il Ireno nella Westfalia, ‘il ste, fÉ 

Bureau» apprende da fonte pene in: pa 

mata che gravi ragioni giuridiche e pra 

{tiche indussero «1 proprietari delle mi- 

»wiere a non lasciare che la direzione 

loro organismo restasse 

oecupato. La contabilità 

contiene i quadri precisi 

carbone di quasi tu 

desca. 

Se questo organismo 

ad Essen, una commissi 

persone sarebbe stata sufficiente 

tilizzario, dando ordini alle miniere 

quali avrebbero dovuto eseguirli n 

del Sindacato 
a 

fosse rimasto 

one di poche 

per U- 

le 

for 

ato   9 * 
" 

l'economia europe? ij , " 
} id dee facilmbnlo sottrarsi all’avven 

#/ 

  
za dele loro convenzioni col Sindae 

mana, sostenendo che i pegni economi- 

ci non devono dipendere dal corpo di 

occupazione. militare, ma essere, ammi- 

nistrati indipendentemiente da un ae- 

Le riserve italiane sono riaffermate 

rispetto all’occupazione della Ruhr, e 

ciò risulta. anche dalla mancanza del- 

la firma del delegato italiano alla Com- 

La uoriata. del passo dell'on. Mussolini 
ROMA, 17 notte, — Intorno alla do- 

manda dell'on. Mussolini al Governo 

francese per conoscere la portata che 

esso attribuisce all’azione delle sue trup 

pe nella Rulir, negli ambienti politici 
vicini al Governo si sono forniti questi 

chiarimenti, L'adesione del governo ita 

liano alla politica francese ‘non era stata 

4 aderito al 
n , MES 

pumto .di vista. francese. per l’occupa 
all a- 
mili- 

So gover 

cia e Italia che il presidente della Com! 

quotidiano popolare 
rene nani 
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litica e militare che è stata adottata. 

da un'agenzia ufficiosa francese, infon 

lal mano stasera che l on. Mussolini ha fatt 

to um passo presso il governo della Re- 
pubblica per conoscere la portata del- 
Poccupazione della Ruhr e le attribu-| 
gioni della Missione di controllo, Il ca- 

po del Governo Italiano, che si era im- 
pegnato col governo francese per una 
azione dalla quale fosse escluso quai- 

siasi carattere militare, si è preoccupa- 
to dala piega presa dagli avvenimenti. 
intendendo mantenére la posizione già 
assunta dali’Italia. Secondo queste stes 
se informazioni il Governo italianoi in- 
tavolerebbe volentieri conversazon «con 
Berlno, ai fini di un accordo che sareb- 
be nell’interesse di tutti. 

Un simie gesto. italiano sarebbe nel 

momento attuale indicatissimo. Una pa 

rola di saegezza detta e ascoltata a tem 

po potrebbe trattenere l’Europa sul- 

la china dell’irreparabile verso la qua- 

e si. avvia. 

rd. g. 

ini al Governo Hrancose 
L'Italia offre la sua mediazione ? 

il hg è ora reso impossibile, Se le mi- 
niere si rifiutano di aderire alle richie- 
ste francesi, non resta cse ricorrere ad 

atti di violenza sulla proprietà privata. 
Nel caso che un quadro particolareg 

giato sulle fornture tedesche ‘dicarbo- 
ne fosse stato mostrato ai francesi. si 
sarebbe loro offerto il mezzo per far 
perire l’industria tedesca. 

Una fucilata ad un. posto 
di guardia belga 

BRUXELLES, 16. — Corre voce, in 
seguito ad informazioni dalla Germania, 
che un incidente sarebbe avvenuto og- 

gi nella regione occupata 
belghe nella Ruhr. 

Una fucilata sarebbe 

contro un posto «di guardia belga ad 
un ponte. Non si ha aleun particolare su 
questo incidente. 

L'isradamento del carbone ia Francia 
PARIGI, 17. — Il «Petit Parisiem» 

precisa che le requisizioni di carbone 

nella Ruhr avverranno il più delle vol- 

‘volte mediante l’istradamento verso la 

Francia e il Belgio di treni di carbone 

destinati alla Germania. In alcuni casi 

;1 combustibile sarà sequestrato nella 

miniera stessa. Ieri sono state così i- 

stradate circa cinquemila tonnellate di 

‘carbone; ‘si spera che lle requisizioni 

raggiungeranno presto 1.350.000 ton- 

nellate al mese, Il corrispondente del 

«Petit Journal» ad Essen riferisce che 

se gli industriali tedeschi sono tornati 

sulla loro decisione di assicurare le con” 

segne di carbone, è perchè hanno ri- 

cevuto da Berlino non solo ordini ma 

minaccie molto precise. 

Ripercussioni detl' occupazione: della: Rub 
in Canadà 

PARIGI, 17. — Si dice che Ugo Stin 

nes abbia disdettoi contratti di acqui- 

sto di miniere di ferro, firmati con le 

compagnie canadesi. Bell Island, ad- 

ducendo come motivo l'occupazione 

francese del bacino della Ruhr. 

|. Per tal fatto a Terranova duemila 

duecento operai rimarrebbero senza lo 

voro. Nei circoli ufficiali francesi s1 

ferma ‘che l’operazione effettuata nel- 

la Ruhr dalla commissione intera" 

di ingegneri non può arrestare in alc 

modo la vita economica della regione. 

Secondo i francesi bisogna vedere 1l 

questo atto una mano di propaganda 

tedesca. 

Altre sanzioni in corso 
Ì e r 

i Dia, Sa IT. — seguito alla ina- 

[È empienza della consegha di carbone. 
| constatata dalla Commissione delle Ri- 

i parazioni, ì governi francese” e belga. 
‘ hanno deciso ‘di riscuotere immpdia- 
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Un   

‘ tamente, per conto degli ‘alleati, Vim- 
posta sul carbone percepita dal gover- 

t del : e n) ‘ % sptari ” DSi C ino dei Reich. Sono oggetto di trattati-|t0 al segretario di Stato della Santa Se 

o altre sanzioni\a causa di altre due|4® cardinale Gasparri, un telegramma 
[inederiinza della Germania; una con]! Su spiega l'espulsione del delegato 

ali statata il 26 dicembre u, s. per le con- apostolico, mons. Filippi. 
| segne di legname; l’altra con: a le- 

nel territori0|..° 5 3 tra constatata 1e 

iTì per la restituzione del bestiame. In 

‘ speci 

i alla. Russia. 

i tro 
I gari inglesi non sono giunti ad un ae- 

i cordo. 

‘avrà luogo 

i 
Notizie da Roma, prima anmunziate fi 

< 

dalle truppe 

stata sparata 

Ituzione nj ce Pani, la tranquillità pubblica ed i 

dei bisogni di on O n mA di preparazione il tene storici circa la attività re- 

A l'industria ol azo, to Loreste demaniali. o #:053 della politica nazionale, pongo- 

Sb@ssor:S1 108° Der la fissazione di \una|no il presidente nella penosa-situazione 

i Tinea, doganale in Renania ed intorno di mantenere la sua decisione nei riguar 

RE di di mons. Filippi, sotto la cui direzio- | 

Tia commissione americana di. con-{1 

lo del debito alleato ed i commis-|no politicamente, perfino in senso eon- 

i -|trario aj precetti cristiani, e la cui par- 

La ripresa delle. conversazioni! t 

domani, Intanto i delegati! se all’ària aperta. che sono proibite, 

nglesi hanno chiesto a Londra nuove 

struzioni per cablogramma, 

L'adesione italiana 
PARIGI, 17. — Parlando della riu- 

nione di ieri della Commissione delle 

Riparazioni. il «Journal serive: «Oe- 

corre mettere in rilievo la piena ade- 

sione data dal rappresentante italiano 

alla mozione presentata da Barthou. Ciò 

prova che nello scoprire così brutal 

mente: il loro giuoco, i dirigenti tede- 

schi hanno fallito il loro scopo di in- 

t(midazione che si proponevano». 
È sa di hl 

Ingegneri inglesi 
con la missione di controllo 

PARIGI, 17. — Il presidente del Con 

siglio, Poincarè, ha tricevuto l’offerta 

dagli ingegneri e piloti inglesi di colla- 

srare con la missione di controllo de- 

gli alleati nella Ruhr. ed a-invitato Le- 

t:ocquer ad. usufruirne largamente. 

ife 

Una nave polacca a Memel 

- Una vibrata protesta della Lituania 
KOWNO, 17. — Una nave da guerra 

polacca il 16 corr. è entrata nel porto 

di Memel. Il fatto minaccia gravemen- 

te di complicare ancora di più la situa 

zione a Memel. 
Il governo lituano ha, energicamente 

protestato presso le potenze dell’Inte- 

sa è presso la conferenza degli amba- 

sciatori per questa inesplicabile inge- 

renza polacca nella questione di Me- 

mel. a 

Rispondendo a una seconda nota di 

Poincarè, il presidente del consiglio li- 

tuano; Galvanuaskas, ha riaffermato la 
nsabilità del governo rel 

movimento insurrezionale, ha rilevato 

anche di nutrire completa fiducia nelle 

decisioni degli alleati circa. l’avvenire 

di Memel, decisioni che certamente Cor 

    

nessuna respo 

C 
t 

t 

necessità lo esige tutti gli abitanti del- 

l 

’ostituisce una dimostrazione lampan- 

e. Pani afferma che il Messico garan- 

isce la libertà religiosa, ma quando la 

a nazione sono obbligati ad ubbidire 

alle autorità e alle leggi del paese. 

La protesta dei giornali: del: Messico 
MESSICO, 17. — I giornali messicani 

protestano. vivamente contro l’espul- 

sione del Delegato Apostolico Mons. 

Filippi e rimproverano, il presidente 

Obregon di non aver tenuto conto, ben- 

chè abbia agito conformemente alle leg 

gi delle eventuali conseguenze inter- 

nazionali, L’«Excelsior» fa rilevare che 

le nazioni più potenti mantengono le 

loro relazioni col Vaticaao. i 

——=5%= 

Il congedo della classe 1902 
ROMA, 17 notte. — Valendosi della 

facoltà concessa dal nuovo ordinamen- 

to dell’esercito, il. ministro della Guer. 

ra generale Diaz ha determinato ehe a 

cominciane dal 15 febbraio p. v. sia 

inviato in congedo il primo twimestre 

della classe 1902. Gti altri due trime- 

stri saranno congedati il mese di aprile, 

Il Consiglio del Littorio 
L’on. Boselli presidente 

ROMA, 17 notte. — E’ stato costi- 

tuito il Consiglio dell Ordine Littonio, 

del quale l'on, Boselli è Presidente ‘© 

l on, Acerbo vice-presidente. 

Tl consiglio è composto di sel persone 

delle quali tre donne, e è di tre gradi. 

  

ROMA, 17 notte. — L'on Pellizzari 

ha presentato un interrogazione al mi- 

nistero del Tesono per sapere se non sla 

il caso dì esimere»dalla tassa di lusso 

gli oggetti che servono al culto.   risponderanno allo spirito e alla» let- 

tera del trattato di Versailles. 

per intervenire. 

Lo stato d’assedio 
BERLINO, 17. — Il «Wolff Bureaw 

riceve da Memel: I lituani hanno pro- 

clamato lo stato. d'assedio, Tra oggi e 

domani mattina giungeranno tre navi 
da guerra alleate. 

Costituzione di un governo provvisorio 
PARIGI, 17. — La conferenza degli 

ambasciatori ha deciso di inviare imme 

datamente a Memel una commissione 

straordinaria incaricata di costituire 

un governo provvisorio sotto il control 

lo degli alleati saranno nello stesso tem 

po fatti passi a Kovno per rammentare 

al governo lituano le gravi responsabili 
tà cui è incorsi e per invitarlo ad otte- 
nere che i lituani riconoscano l’autorità 
della commissione suddetta. 

La mobilitazione polacca smentita 
VARSAVIA, 17. — In seguito alle 

voci diffuse all’estero sulla mobilitazio- 
ne della Polonia, il Presidente del Con- 
siglio dei ministri ha pubblicamente.dì 
chiarato che tali voci sono prìve di fon 
damento. | 

Il consolidamento del debito ingleso 
Lotraitative a Washington alenaie 

| WASHINGTON, 17. — La- commis- 
sione americana di consolidamento del 
debito. non ha giudicato sufficienti le 
condizioni esposte da Londra per mez- 
20 della missione britannica presieduta 
dal cancelliere dello Scacchiere Bald- 
win. Nessun comunicato è stato fatto al 
riguardo alla stampa, 

lenti > = 

La puerile giustificazione 
dell'espulsione di Mons. Filippi 
MESSICO, 17.-- Il segretario di Sta- 

to per gli Affarì Esteri, Pani, ha invia- 

L’inviolabilità della costituzione, di 

Il governo lituano si ‘dichiara pronto 

‘a Svolgere la sua opera di mediazione 

presso gli abitanti del territorio, qua 

lora si presesti una occasione propizia 

alla sua approvazione la propsta di con 

cedere la pensione alle famiglie dei fa- 

scisti Caduti nella lotta contro i sov- 

Versivi. 

I deputati massimalisti 

ne coi comuni 

de partito d'accordo con 

nale di Mosca. 

Ta riunione ha 

quale hanno partecipato gli on. Vella, 

Nobili, Bovio, Mastracchi, e altri. 

n° stata deplorata la decisioe della di 

rezione. T deputati si sono dichiarati 

contrari alla fusione coi comunisti. Si 

assicura che 1 massimalisti terranno un 

congresso nel prossimo marzo. 

L'on. Mussolini leggermente: indisposto 

del Consiglio,. leggermente indisposto. 

to privato al Grand Hotel. 

colloqui con varie personalità politi- 

che. | 

La prossima soppressione del Ministero 
delle Terre Liberate 

ROMA, 17. — Si assicura che in se- 

suito agli uitimi provvedimenti presi 

di guerra, quanto prima verrà soppres- 

so il dicastero-delle Terre Laberte. 
Il servizio dei pagamenti dei danni 

di guerra passerà al Ministero del Te- 
coro sotto .a vigilanza, pare, del sotto- 

segretario on, Rocco. 

Il decreto. per l'imposta sul vino 
ROMA, 17. — La «Gazzetta ufficiale» 

pubblica il seguente decreto sull’impo- 
sta del vino: 

Art. unico. — L’aliquota dell’impo- 
sta generale sul consumo del vino nel 

rieuardi della produzione 1923-24 è 

conservata in lire 20 per ettolitro. Del 

presente decreto sarà data tomunicazio- 

re al Parlamento. 

La fassa di lusso per gli oggetti del calo 

contro la fusione coi comunisti 

» ROMA; 17 notte, deputati mas- 

simalisti si sorio oggi uniti a Monte 
- R . . I . 

citorio ed hanno esaminato la situazio- 

ne, specialmente in rapporto alla fusto- 

sti votata dalla Direzione 

1 Internazio- 

avuto luogo alle 15.90 

ROMA, 16. (notte). — Il presidente 

non ha lasciato oggi il suo appartamen 

Egli però ha avuto ugualmente dei 

per la sollecita liquidazione dei danni, 

a Nuova: FPderazione 
Uomini cattolici * | 

Più e più volte, e da regioni diverse, 

si erano alzate voci insistenti, e spesso 

autorevolissime. a domandare che sì 

ponesse mano finalmente all’organizza- 

zione degli adulti: anzi, nelle diocesi 

più attive già si andavano gettando le i 

basi per il novo movimento. 

L’Augusto Pontefice Pio XI che tan- 

to sapientemente e fervidamente sim 

teressa dell’Azione Cattolica, quasi @.. 

formarne una caratteristica del Suo 

glorioso pontificato, ha aggiunto ai qua 

dri dell’organizzazione cattolica la nuo 

va Federazione affidandola al Comm. 

Augusto Ciriaci, 
E così per'‘la storia dell’Azione Cat-: 

tolica si apre Un nuovo volume desti- 

nato ad accogliere pagine di fervida vi- 

ta cristiana e di un apostolato pronto @ 

ceneroso per il trionfo di Cristo, della 

Sua Chiesa, del Romano Pontefice. 

Tutti sentono e vedono la necessità di 

una simile organizzazione. Mentre in 

quasi tutte le diocesi d’Italia, una fio 

ritura magnifica di anime giovanili st. 

stringe attorno ai nostri altari e sotte, 

îe elorioso bandiere della Società della 

Gioventù Cattolica Italiana, e ‘della 

Gioventù Cattolica Femminile, gli uo- 

mini. i padri di famiglia restano an © 

cora lontani da noi, o nascos 

bra delle nostre chiese. Vittime d’un 

micidiale indifferentismo bevuto a S0r 

«i alla scuola del liberalismo o d'un fa- 

tale anticlericalismo assimilato lenta- 

mente dalla propaganda socialista € 

amarcoide, oppure anche schiavi del ri 

spetto umano; hanno bisogno di una uf 

voce santamente illuminastrice che Dune 

riporti al banchetto salutare e comune 

  

della verità e della\vita cristiana: ban agi 

no bisogno di trovare un ‘vincolo ami- af: 

co che li ‘unisca e li rafforzi, costrin- no 

gendoli dolcemente ‘alla professione | © 

franca, coraggiosa dela fede divina. | 

E la nuova Federazione vuole OSSEE e 

appunto questa voce illuminatrice, Que. so 

«to vincolo d’unione edi forza, come pa 

re vuol essere un richiamo per gh apé-> . 

stoliy sacerdoti e laici, dell’azione cat- | 

tolica, perchè orientino i loro sguardite 

dirigano. l’opera loro verso questo cam 

po incolto ma fertile difficile ma me- 

ritorio. 

L’illustre defunto Cardinale Gusmi 

Prima che questa avvenisse era stata | ni seriveva nella sua pastorale del 1918 , 

indetta untadunanza preparatoria, alla | intitolata «Andiamo agli uommi : i 

giovani e alle donne corre appresso ai Ri: 

che con facilità vengono appresso a N01 

e che sono pecorelle che stanno tran- 

quille nell’ovfe. Or non diceva Gesu 

Che il buone pastore, in cui raffigu- 

rava bene sè stesso, lascia le novan- 

ianove pecorelle nell’ovile per corre- 

‘Ire in cerca di ùna sola che si trova 

smarrita e non si dà tregua, nè riposo 

sino a che non l’abbia ritrovata e ri- 

condotta con le altre all’ovile? 

Andiamo agli uomini con fede, (n 

spirito di carità, di abnegazione, e li 

troveremo pronti a corrispondere alla 

opera nostra anche se assillati dalle 

secessità dellav ita quotidiana, anche se. 

nelle loro pupille è spenta ormai la. van 

fiamma dell’entusiasmo giovanile. | | 

La nuova Federazione s'impone dn- | 

cora perchè è necessario ricondurre gli | s 

uomini nostri ‘alle sante battaglie della.‘ 

vera Azione cattolica. Purtroppo la lun- 

va guerra, le preoccupazioni e aff'erma- 

zioni della vita politica nazionale, l’au- 

i (omia del movimento economico socia- s 

le cristiano, hanno intiepiditi coloro che | 

in un passato non lontano, consatraro- 

no alla nostra azione preziose energie. 

Il programma. di. difesa religiosa, di. 

cooperazione ubbidiente e ardente nel- » 

l’opera del*Padre comune, il program- È 

ma di coraggiose rivendicazioni morali 

è sociali, è spessò, troppo Spesso, di- 

menticato da moltì cattolici militan- 

ti, E’ necessario farlo rivivere, risplen» | 

dere alla loro mente e nel loro cuore, 

affinchè non s’avveri per essi la, eon- 

danna evangelica: Nessuno, che di 

        
  

   

  

aver messo mano ‘all’aratro volga în- | 

dietro lo sguardo, è buono pel segno dî 
Dio. (Luca, IX-62). i 

Alla nuova organizzazione spetta pu-     
La pensione alle famiglie 

dei fascisti caduti 

ROMA, 17. — L'on. Farinacci, che si 

è trattenuto con l’on, Mussolini a lun- 

go e cordiale colloquio, ha sottoposto     
ie gli elementi clericali sì organizzava 

sentito in linea di massìma nella propo 
sta dell’on. Farinacci, il quale è stato 

Ì 
( 

t 

ll Presidente del Consiglio ha adecon 

iregato di formulare con maggior è» 
sione la sua proposta, per essere por-       ecipazione a recenti cerimonie religio-   € 

ata m seno al Gran Consiglio per un} 
same preliminare. x   

ve un grande compito unificatore.  Mol- | 

te e quasi. infinite sono le associazioni dè .. 

adulti promotrici di azione cattolica — 

intesa nel suo maggiore significato — 
‘el giardino italico della Chie 

sa: ma non ancora hanno potuto rae- 
cogliersi in un solo fascio, in una fa- 
miglia sola, *quantunque il bisoeno di 

una tale alleanza sia sentito e reclama- © 

to da più voci. Orbene la Federazio- 
ne Italiana Uomini Cattolici dovreb= 
be essere questo vincolo fraterno di 

provvida comunanza. Nè esiterebbe il 
pericolo — temuto da alcuni — di t0- 
gliere alle associazioni aderenti la lo | 
ro fisonomia caratteristica: giacchè la 
Federazione resterebbe. coma il sole 

ti nell’ome © Go 

 



      

    

e ape ET 

basata Sì quei principî infallibili che 

la scuola, l’ndissolubilità del matrimo- 

senza alterarne la natura specifica, co- 

“teglie ad essi la loro ingenita varietà. 

‘mizzazione degli adulti è necessaria per 

tro chiunque e qualunque cosa attenti 

se: il domani desiderato sereno e tran- 

‘specifiche, pratiche è ritratta tutta la 

\\giovinezze; ma. virilità temprate e c0- 

‘perfezonamento: e di perfezionamen- 

fa rioni _pengoss-noriettive. i 

fani, ecco le grandi battaglie riservate 

- nostro mowmento, accoglierà pronta e 

 garattere specifico. 

. ardore di spirito — la più completa col 

  

‘che tutte illumina e feconda le pianie 

me un fiume regale che pur fecondan- 
do ugualmente i semi del campo, non 

Da ultimo ricordiamo che l’orga- 

sa maggiore valorizzazione ed efficacia 
-diella nostra azione nella vita nazin- 
nale. I. giovani per il loro entusiasmo 
e per l’irruenza dei loro sentimenti pos 
sono essere l’avanguardia di una im- 
presa e di un movimento: ma le ideali 
ià acquistano tanto più di simpatia, 

s‘impongono e travalgono in quanto 

siano sorrette dalla presenza di uomini 
che nella famiglia e nelle vita sociale 

costituiscono l’unica, grande e vera au 

‘torità, ed hanno-*quindi diritte a recla- 

mare, a condannare e a sollevarsi con- 

l'integrità della vita famigliare e l'idea 

le religioso. 

All’orizzonte della nostra cara patria 

pur in questo momento di fervida atti- 

vità ricostruttiva, appaiono, lentamen- 

a ma quotidianamente, nubi minaccio 

quillo, potrebbe anche — Dio non vo- 

glia! — portare alla nostra vita naziona 

ìe tempeste terribili e disastrose. Per 

ogni evento, formiamo un esercito, ser 

riamo le file, ed iamo ai nostri uomini 

raitolici organzzati le armi necessarie 

ad ogni spirituale battaglia. 
* * * 4 

Il programma che il Presidente trac 

cia nella sua prima circolare, merita la 

maggiore attenzione e lo istudio più 

accurato. A grandi lineg ma complete, 

fisenomia morale della nuova organiz- 

zazione, 

Non ad crzzonti politici od afinalita 

pur mente economiche devono volgere 

lo semirdo i.scelduti del nuovo esercito 

ma pu inalto Sevouo guardare, ad una 

vivilicanite visione di perfezionamento 

mérale» religioso, sociale., ! 
‘Dovendo la nuova Federazione inqua 

arare nelle ‘sue file. non : entusiastiche 

scienti, non parla dif ormazione, ma di 

to individuale che abbia però riflesso 

tutto particolare verso la famiglia. 

Sono i padri di famiglia che in modo 

speciale sono chamati a formare le nuo 
ve falangi: e quindi questa loro speci- 
fica condizione terrà continuamente pre 

sente la nuova associazione nell’orga» 

nizzarli. Ad. essi parlerà. dei doveri di 

sposo, ‘di padre, ad essi della necessaria 

difesa dell’integrità e della moralità 

«della fapigla cristiana, ogni qualvolta 
saranno raceolti per l'istruzione religio 

spirituali periodici, e durante Îe manifel 

PRG basta. GI uomini vivono nella so 
tietà & di Questa Società spesso hanno 

sedturscanono dai divini inse&namenti 

‘evangelici e che la Chiesa ha sempre af 

fermati nei venti secoli di sua gloriosa 

esistenza. La luce della civiltà cristiana 

è riservata ai nuovi organizzati, quella 

iuce che non illanguidisce al tramonto 

e al sorgere di fazioni e di partiti, al 

succedersi continuo di pseudo-civlltà. 

E parlandosi di educazione della co- 

scienza professionale, studio dei proble- 

mì politici secondo il pensiero cristiano 

conoscenza di tutti doveri del cittadi- 

Dallo studio l’azione. Azione vigile e 

pronta di difesa della libertà religio- 

sa, e d conquista di quelle civili libertà 

elie garantiseono i diritti dei genitori e 

delel famiglie cattoliche. Lia libertà di 

‘insegnamento, l’istruziohe religiosa ne 

nio, la libertà ‘delle opere pie, asili, 

‘ospedali, istituti d’educazione’ degli or 

all’esercto-della F.I.U.C. Il fervore. che 

ognuno dei soci saprà protarvi, non $0- 

lo renderà più facili le conquiste, ma 

gioverà allo stesso perfezionamedto in- 

dividuale dei soci; poichè è nella lotta 

che gli spiriti si purificano ‘e si tem- 

prano i caratteri.. di 
- Tutto questo mirabile programma, la 

nuova Federazione non intende compie 

re rinchiusa nei suoi accampamenti, lon 

tana dalle organizzazioni sorelle. Essa 

vuole collaborare attivamente e diret- 

‘‘àmente allo sviluppo di “tutte le ini- 

‘ziative di azione cattolica, in una ar- 

monica fusione di fraterni propositi èd 

amichevole operosità. 

Compresa del bisogno che un fascio 

solo di nervi ed un’arteria unica e po- 

tente avvivi i principali organismi del 

volonterosa le direttive, della Giunta 

‘Centrale, pur riservandosi. tutta la ne- 

cessaria libertà per ogni problema di 

| Dell’autorità ecclesiastica sarà sem- 

-pre figlia umile ed ossequiente, pronta 

a tutti i sacrifici richiesti dalla eri- 

stiana disciplina. E al Clero italiano, 

‘mentre fiduciosa domanda il più vali- 

do aiuto, promette sinceramente — con 

laborazione in tutte le opere special- 
mente di carattere parrocchiale. 

Vogla Iddio unire la propria bene- 
dizione a quella del Suo Vicario in ter- 
ra, affinchè la nuova Federazione pro- 
ceda sempre nel proprio cammino con 

la sola, radiosa visione della gloria di- 
vina. e della salvezza degli individui € 

«della società. 

Isull’educazione e sull’istruzione che ri- 
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Interessi magistrali 

Non intendo di entrare nell’esame 
delle riforme ultimamente prospettate 
nei diversi rami delia vita civile; accen 
no soltanto a quelle che riguardano la 
scuola, e che maggiormente interessa- 

no i nostri maestri. 
1.0 Ritorno del Crocifisso nelle scuo- 

le, 
Da chi venne tolto? Dal patriottismo 

liberale che si vantava d’avere nel no- 
me di patria un simbolo più significa- 

tivo e più efficace. Restammo solo noi, 

maestri cristiani ad insistere, perchè 

lo constatavano di giorno in giorno, che 

così la scuola e la patria andavano a 

rotoli. Eravamo dei fanatici allora... e 

oggi? 
2.0 Insegnamento religioso base di 

tutto l’insegnamento elementare. 

Sarebbe intempestivo un giudizio su 

‘questo punto che è stato annunciato 

senza la forma pratica che lo rivestirà. 

Ad ogni modo si deve affermare che 

esso viene a riconoscere l’importanza 

dei valori spirituali e particolarmente 
della religione cattolica, ritenuti inu- 

tili fino a ieri da un governo pratica- 
mente materialista. Da oltre cinquanta 
anni i cattolici italiani sostengono una 

aspra lotta per rimettere in vigore, sia 

pure modificata secondo le moderne e- 
sicenze, la famosa legge Casati, la qua 

le se di nome non fu mai soppressa, ven 
ne abolita “di fattowri a; 

Oggi si è visto che ogni idea di pro- 

gresso è vuota di senso se non parte da 

un principio religioso; oggi finalmen- 

te si è arrivati a capire che la scuola 

atea ha creato gente senza carattere, 

incapace di conoscere e di seguire il 

bene. Quale vantaggio ha dunque avu- 

to la nazione a contrariare sempre l’in- 

segnamiento religioso? Se l’avesse rimes 

so prima, oggi l’Italia conterebbe qual- 
che milione di più di cittadini onesti, ri 

spettosi e rispettati. 
Ad ogni modo qualcuno fa il suo do- 

vere cambiando sistema, mentre noi 0g 

gi come ieri siamo gl nostro posto. 
3.0 Riforma nell’amministrazione sco 

lastica ‘con riconoscimento della re- 

gione, i 
I maestri friulani della Tommaseo da 

un pezzo battono il chiodo per ottene- 
re che il groviglio della burocrazia sco 
lastica si sciolga e lasci vedere un po' 

di luce sopratutto per la difesa dei con- 
culeati diritti naturali del maestro; che 

si attui il sistema dei concorsi regionali 

per evitate san mmenevoli: ca 
tante volte elencati) che vengono alle 
séuéle d’Itala dall'affluenza di tanti 
maestri in uno stesso posto. 
‘Alle nostre ragionate bioposte...,, À- 

priti cielo) «;: i it 4 

Fummo tacciati di antipatrioti, d’in- 

degni del nome d’Italia, di austriaeanti 
Ed ora che le nostre ideee in gran par 

te sono passate calde calde mel cervello 

degli altri..... che cosa siamo noi? 

4.’/Un’altra opera di grande impettan 

za per i maestri e che più tardi passerà 

sotto il controllo del governo è la ri- 

forma della legge attuale che regola 

l’Istituto degli orfani dei maestri. Essa 

viene studiata in questi giorni a Roma 

dalle due maggiori associazioni. magi- 

strali: la N, Tommaseo e l'Unione. > 

L'Unione presenta tre programmi: 

minimo, medio e massimo, coi quali val 

auentando gradatamente il contributo 

che i maestri dovrebbero dare all’Istitu 

to da una a tre giornate di stipendio, 0) 

tre l’attuale. Con ciò non toglie ma ac- 

cresce le sperequazione nell’elargizione 

dei benefici, ossia la differenza tra la 

retta andua e la borsa di studio; non 

risolve il problema delle economie nel- 

l’amministrazione burocratica; | non 

«fronda le pratiche che assorbono enor 

mi spese; non ricovera nell’Istituto più 

di cento orfani, e mi pare sopratutto che 

si infischia allegramente dell’interesse 

dei maestri caricandoli di trattenute 

come se fossero pescicani e mungendo- 

si la bella somma di circa tre milioni! 

La «N. Tommaseo» non ritiene neces 

sario chiedere un: nuovo contributo ai 

maestri, in vista dell’aiuto che dovrà 

venire agli orfami con la riforma del 

Monte Pensioni, e presenta un proget- 

to col quale evitando tutte le spese di 

amministrazione, parifica i benefici me 

diante borse di studio da godersi nell’I 

stituto o in qualsiasi altra scuola scelta 

dalle famiglie; al sistema accentratore 

sostituisce il decentramento, spiecio - © 

economico, comune a quasi tutte le for 

me di beneficenza, e che permette che 

ogni famiglia e ogni contribuente vigili 

cevono gli orfani. , 

Mi pare inutile domandare da qual 

parte stia il buon senso; vedremo se 

l'Unione lo riconoscerà. 

50. Finisco con un’altra quistione al- 

trettanto scottante. Il compenso per le 

scuole riordinate e sdoppiate. Son più 

di due anni che la classe magistrale do- 

manda invano che si faccia giustizia e 

si riconosca che il lavoro compiuto dai 

‘maestri delle scuole riordinate dovreb 

be essere compensato come quello dei 

maestri delle sdoppiate. E badate che 
invocò eguale riconoscimento, mentre 

se nai, chi regge due classi ha mag- 
.gior lavoro di chi ne ha una sola, divi- 

  

la Direzione dell’Istituto gradirono 
moltissimo il re*alo del sig. Giuseppe 
Tabacco di S. Daniele ‘che per la se- 
conda volta offrì quaderni, carta, pent- 
ne ed altri utilissimi oggetti di can- 
celleria. "E i 

La famiglia Boschetti.di Tricesimo of 
frì in morte della Sig.ra Maria Spez- 

zotti L. 10. 

*SPOEMEZZO 

Il palazzo Compeis. occupato 

Jeti nel pomeriggio un corteo di com 
battenti, fascisti e rappresentanti. del- 
l’Assocazone Naz. Alpini e della Socie- 
ta Alpina Friulana occupò il palazzo 

che il compenso alle due scuole venga 
elevato alquanto in ragione degli sti- 
pendi aumentati e che scompaia l’in- 
credibile. odiosità di diverso ‘compenso 
a eguale lavoro. 

L'Unione, che si vanta d’essere la 

tutrice dei maestri. domanda senza nes 

suna ragione che giustifichi la sua pro 
posta, che ai maestri delle riordinate 

si diano duecento lire. di meno all’an- 

no, Ma dove sta di casa il buon senso 
dell’Unione. E dove sta di casa il buon 
senso dei maestri che continuano a te- 

nere in piedi le file li questa ‘carcassa? 
Ci aspettiamo che le proposte del 

buon senso, dal momento che hanno la 

disgrazia di essere presentate dalla 
«Tommaseo» siano senz'altro scartato - 

titolo di salvamento.... della Patria. 

Osiamo però aspettarci 

petitore ed avversario della Tommaseo. 
Il Vecchio Maestro. 

* * » 

MAIANO 

    

e le 50 lire sparite 

che caratterizzano questi tempi di do- 

Fantomas. 

Nel pomeriggio un giovanotto pallido 

dall’apparente età di 17 0 18 anni e 

‘una donna deentemente vestita sulla 

quarantina con in braccio un neonato 

sì presentarono in casa di! eerta Sca- 

gnerutti Regina d’anni 33 di Maiano. 

Sembra che i due strani visitatori, Pre 

gassero la Scagnerutti di battezzare il 

piccino o di farlo battezzare, che in. com 

penso ‘le avrebbero regalati 500. lire. 

‘Uto dei soliti ‘truechi usati da quella 

povera gente randagia ch@ pullula. di 
quando in quando nei nostri centri; zin 

sari che passano con le loro miserie im 
pietosendo e- spaventando le tranquil- 

le popolazioni nostre. Difatti sembra 

che i due pellegrini sconosciuti fossero 

zingari da poco accampati con diverse 
baracche nei pressi del paese, Mentre 

i tre disutevano, parlavano sulla stra- 

nissfma questione del battesimo, la don 

tia ruppe fulmineamente un uovo che 
teneva nascosto ‘in mano e che doveva 
essere un’insieme di alchimia di nareo 

Scagnerutti che si sentì prendere dal 

capogiro e cadde itversa. o 

Nel coriteitip@ la casa veniva visitata 

in lungo ein largo dai fuifanti che si 

appi'opiavano di 50 liré e di vati ogdel- 

ti scomparendo. Quando la Stagnerutti 

rinvenne, si trovò sola è avrebbe certa 

mente credut od’aver sognato se non 

alla competente autorità la quale ini- 

sconfitte dall’Unione magari al vecchio 

ancora che 

per l’intervento prossimo o lontano del 

soverno il buon senso finirà per trionfa 

re. Qualcuno allora batterà le mani al 

fortunato innovatore, come ad un. com 

Due zingari, il battesimo, l’uovo 

Unaltra delle tante imprese ladresche 

0 :guerra, specialmente nella nostra re 

gione, accadde ieri a Maiano. Con me- 

{odi roccamboleschi; e con la scuola di 

bel programma suscitando ‘entusiasmo 

avesse constatato il furto che denuniciò| 

Compeis finora disabitato dal tempo 
Gella guerra. 

Sull’edificio venne issato il tricolore. 
La P. S. tu.sul luogo a constatare il 

fatto compiuto. . 

I prezzi del pane 
Tra i fornai e la Giunta municipale 

è stato stipulato un accordo sulla ven- 

dita del pane nella seguente misura: 
Fagnotte da gr. 640 a ire 1.06 al kg. — 

Tondo da gr.185 a lire 1.65 — Cornet- 

to da gr. 415 a 1.90 — Soldini da gram 

mi 190 a 240. 
fusti ce 

BUERIS 
Commemorazione religioso-patriotti- 

ca. — (39559). Ieri,.15 linedì, nel no- 

stro paese si svolse una caratteristica 

simpatica e commovente cerimonia. Il 

partoco D. Ferruccio Luccardi' celebrò 

la S. Messa solenne da requiem con ese- 

| quie pei caduti in guerra del paese. Ten 

ne un bel discorso di circostanza al ci- 

mitero, ove si era recato l’imponentis- 

simo corteo, cui partecipò tutto il paese 
con la bandiera della Sezione Reduci di 

guerra, Durante il giorno tutto; il pae- 

se fece festa nazionale. Organizzò la ce- 

rimonia il sig. Ottavio Del Negro. Mas 

sima soddisfazione e universale compia 

cimento, : EÈ 

ARTEGNA — 
La festa dei dei bimbi, — Nel pome- 

riggio di domenica scorsa al Teatro do- 

ciale innanzi ad. una folla, imponente 

di popolo con l’intervento delle autorità 
locali, delle signore del Comitato d’o-, 

nore dell’Asilo e delle signoze bene- 
fattrici dei bimbi poveri, ebbe luogo la| 
befana dei bimbi del nostro fiorente 

asilo. Giant | 

. Migliore. riuscita non poteva avere 

lina sì bella toccante festa. I bimbi ese- 

ouirono magistralmente il loro vario @ 

8 riscuotendo vivi ap%iausi. Si distinse- 
ro sopratutto il piccolo attore Adotti, 

la fata Pironig.8 la Venturini Gemma 

esecutrice della romanza l’orfanella. ‘ 

Magnificj i colpi di scena e la com- 

parsa, dell'albero ricchissimo di giocat- 

toli, dolci. frutta ece. Ai bimbi nove 

fu distribuito un pacco vestiario. 

Alle brave e buone Suore Francesca- 

ne che con tanto zelo ed amore atten- 

ziò tosto le indagini del caso. «© laono all’educazione dei nostri bimbi ed 

BARAZZETTO di Coseano|alla Direzione delle Senole Professione 
n , East li, alle benemerite signore del Comita 

Furto alla Cooperativa, — L'altra not] d'onore ed alla signore benefattrici 

te scassinando la serratura della por-|1,m plauso ed un grazie a nome del po- 

ta d’ingresso, ignoti ladri penetrarono] nolo di Artegna che è orgoglioro di a- 

nei locali della Cooperativa asportan-|ver affidato alle ottime Suore l’educa- 

do una quantità di generi diversi perl yzione dei propri bambini. 

un valore di 1000 lire più 40 lire in de-| {n grazie cordiale agli amici del cir- 

naro, - |eolo mandolinistieo locale che sotto ia 

| direzione del distinto maestro Martina, 

nostro egregio sindaco. hanno portata 

una bella nota di sana allegria nella 

indimenticabile festa infantile. 

‘Conferenza emigranti. — Nel salone 

dela Casa del Popolo innanzi ad un’im 

ponente numero d; emigranti, Virginio 

Castellani tenne una praticissima inte. 

TRICESIMO 
Signor Direttore, 

ho avuto più d’una ‘volta l'occasione 

di leggere sul «Giornale di Udine» ar- 

*icoli che riguardano la nostra ammi- 
nistrazione e me particolarmente. 

Debbo subito dire che non per scorret 

tezza, ma per coerenza aj mio modo 

di sentire alieno da diatribe e polemiche 

io‘non ho seritto sui giornali quelle ri- 

sposte di informazioni che sono inve- 

ce pronto e lieto di poter dire 0.in sede 

di Consiglio Comunale, o comunque, 

in Municipio, a chi per avventura me 

le richiedesse. FEE 
- Qui basti affermare, in risposta al 

trafiletto di cronaca apparso ieri sullo 

stesso giornale, che ho perfetta coscien 

za di non avere nè male ammimistrato il 

pubblico denaro, nè tanto meno, di di- 

menticare i doveri che un pubblico am- 

ministratore ha ‘oggi verso la patria. 

A maggior tranquillità. dell’articoli- 

sta , si tenero del patrimonio Comunale 

aggiungo anche che, ogni qual ‘volta 

im reco in Municipio, appunto per ri- 

guardo alla nettezza ed alla conservazio 

ne dei pavimenti, ho cura di levarmi i 

miej sudici zoccoli e di calzare puli- 

tissime scarpe. 
‘Quanto poi ai blasonati che dovreb- 

bero appartenere alla amministrazione 
d’oegi, l’articolista deve essere cadu- 

‘o in errore. 1 

Nessuno dei miei colleghi consiglieri. 

che io mi sappia, vanta titoli di nobile 

A meno che non si voglia alludere alla 

nobiltà di chi lavora, alla quale invece 

forse noi tutti possiamo dire di appar- 

fiero ren 

E een quisto, definitivamente, basta. 

Grato por la pubblicazione accetti, 

la benemerita sezione reduti e 1’Unio- 

ne del Lavoro vollero costituire l’uf- 

ficio di assisteza agli emigranti, uffi- 

cio che ha già inviati n Francia mol- 

tissimi operai » “he attende al carteg- 

gio ed. alla protezione dollettiva ed In- 

dividuale in Italia ed all’estero dei la- 
voratori. È 

Tributò una lode a; consigli della Cas 
sa Rurale delle Cooperative di Lavoro, 

di Consumo e dei Corsori per aver non 

solo .appoggiato moralmente il nuovo 

ufficio ma per aver assicurato il con- 
tributo finanziario per le spese di cor- 

risporidenza ‘e di segreteria cogli uffici 

del regno ed esteri, fai 

Con un sî nobile gesto i lavoratori 

dei campi hanno stretto un saldo patto 
d; alleanza coi fratelli emigranti com- 

paesani e con quelli dei comuni limi- 
trofi che troveranno cordiale  benevole 
assistenza. dl 

L’Tffieio è diretto dal laureando in 

legge Virginio Castellani, dal maestro 
Andreussi e da altri volonterosi gio- 

| PONTEBBA. 
Fseguie al maestro Zardini. — Lune- 

dì, nella chiesa parrocchiale venivano 
celebrate ‘solenni esequie in memoria 
del defunto M.0 Arturo Zardini. Nume- 
rosi ‘el’intervenuti, fra cui una larga 

ressante conferenza. Disse del perché] 

di Moggio. Tra.la commozione più in- 
tensa, fu eseguita benissimo la marcia 
funebre dello Chopin. 

‘VERNASSO 
Qualcuno va incolpando me sotto- 

scriseritto quale autore della corrispon 

3 gennaio u. s., del titolo« Dalla Slavia 
Italiana — S. Pietro.al Nat. — Azioni 
isolate». — 

Senza entrare in merito a contenuto 
in detto articolo, semplicemente di- 
chiaro di non essere l’autore, come de- 
ve dichiararlo pure la Redazione del 
giornale. 3 

Del resto, la stessa descrizione così 
particolareggiata. dei fatti, è prova 
più ceh.evidete che lo scrittore non è 
di Vernasso. 1 

Sac. Pietro Qualizza. 

CODROIPO 

Scoppio di proiettili 
al campo di scaricamento 
AOP TI E FERITI 

Nelle vicinanze del ponte sul Taglia- 
mento, sorggno numerose baracche che 
formano il laboratorio per lo scarica- 
mento dei priettili lavoro appaltato dai 
la ditta Rovina. 
‘L’annesso deposito delle munizioni è 

vastissimo. MA 
Numerose squadre di operai’ borghe 

si sono, addette alla delicata: occupa 
zione. 

Teri l’altro verso le ore 14 mentre al 
cuni operai scarieavano proiettili da. un 
cammello e altri, séduti a un: banco, ne 
toglievano la polvere nera.questa im- 
provvisamente per cause non precisate 
s’incendiò provocando lo scoppio di due 
proiettili.«Due operai rimasero fulmina 
ti, squarciati orrendamente dalle scheg 
giee alcuni. altri furono più o meno gra 
vemente feriti, | 

I morti sono certi: Iciotti Ugo, d'an 
ni 41, da Pozzo e Luigi Ottogalli di an 
ni 53 da Biauzzo. Due dei feriti sono 
certi: Antonio: Piccini e Francescutti 
Anselmo di anni 18 che vennero accom 

pagnati all'Ospedale di -S, Vito. 

vamba perchè fracassata dalle scheg- 
gie è versano in pericolo di vita. 

TI fratelli Rovina accorsero immedia- 
tamente sul luogo. Grande impressione 
n paese, ALL to ; 4 

6 noe i 
Conferenza. — Apprerdiamo che do- 

menica 21 corr, allé ore 18.50 sarà tra 
noi il giovane piof. Guido Bonomi per 

tenere una conferenza sul «Setdomu- 
‘tismo». 

Il'tema nuovo ed intefessante atti 

rerà senza dubbio mòltò pubblico. 

SAVOGNA: 
Riceviamo e pubblichi&mo: Mi si ri- 

ferisce chel sig. Feletig' dichiara di 
non aver nigbte a che fare con i sedi- 
centi fascisti che mi minacciarono, con 

bombe, rivoltelle e olio... | 
Tengo ad. ‘assicurarlo che. io non ho 

mai pensato che egli potesse scendere 
così in basso da favorire simili prodez- 

ze: D’altra parte però dichiaro. ancora 

che, nella mia rettitudine e pura ita- 

lianità, non temerò qualsiasi intimida- 
zione; ‘e stieno pur certi i numerosi 
amici e il consiglio della Cooperativa 

che le intimdazioni non saranno il mi- 

elior modo per farmi abbandonare il 

mio posto, che lo intendo mantenere 
disempegnando tutto il mio dovere ‘on- 
de dimostrar loro la‘mia gratitudine e 
meritarmi sempre la loro fiduca. 

Beniamino Del Col. 

S. VITO AL TAGLIAM. 
Un braccio rott®, — La ragazza sedi- 

cenne Scodeler Santa di Savognano, 
di Giovanni cadde da un carro in ma- 
lo modo e si ruppe/il braccio destro. 

Venne accolta al nostro ospedale e 
giudicata. guaribile in 40 giorni. 

n NT T,L** 

PORDENONE 
I ladri all'ospedale e.in seminario. -— 

L'altra notte ignoti messeri fecero una 
visitina al pollaio delle suore dell’ospe- 
dale rubando 38 galline per un valore 
di 700 lire. 

Per coerenza terminarono il loro la- 
voro nel pollaio del seminario aspor- 
‘ando un’altra cinquantina di galline 

per oltre 800 lire. 

PREMARIACCO 
Le cose a posto. — Solo oggi ci è ca- 

pitato di leggere sul «Gazzettino» del 

13 corr. un trafiletto scritto dal presi- 

dente della Sezione Combattenti d Or- 

saria in completamento (dice lo stesso) 

di una corrispondenza da Premariacco 
sulla cerimonia svolta nello stesso eo- 
mune il 7 corr, per la consegna delle 

medaglie della riconoscenza Nazionale 
alle madri e-vedove dei prodi caduti 
N eran, articolitta trova gravi lacune 

le segna. 

Bentitelo: La più grave è quella di 

aver il Sindaco mandato L'invito alle     rappresentanza del Municipio, del Cir- 
Teolo Catt. Giovanile, delle Scuole, e lo 
intero corpo bandistico pontebbano. As 

sie. Direttore, i più distinti saluti. 
Vincenzo Bertossio 

S:.daco di Tricesimo       Marino Tondelli. sa in due sezioni. Attendiamo dunque Beneficenza, — I piccoli sordomuti e' Pontesella, celebrò Mons. Belfio, abate 

rappresentanze civili e militari nonchè 
vedove dei caduti alle ‘ore 

i i 

salle madri è 

sistito dai due parroci di Pontebba e;10.30, nientre la cerimonia prineipiò in sono assegnate alla provincia del Fruif 

‘vece dopo le ‘ore 11... Capito? A. quella 

denza comparsa su codesto giornale il; 

{per arrivare a disconoscere l’amore dif 

to e più degli altri ci tengono molto al$ 

Ai poveretti. venne: amputata unal 

in questa mestia ie solenne cerimonia 6. 

ora nessuno ancora in paese ne sapeval 
nulla! 

Il Sindaco ricevette qualche settima-4 
na prima le medaglie e croci di guerra 
dal Comando Militare di Udine con pre 
ghiera dello stesso Comando di farlo av 
vertito un po’ di giorni prima allorchè 
potesse. mandare una rappresentanza 
militare. 

Il sindaco sì dette subito premura € 
invitò il locale comitato pro monumen- 

to e la rappresentanza della sezione 
Combattenti di Orsario per addivenire 
ad un accordo sul modo e sul giorno dal 
svolgere la patriottica cerimonia. In uni 
attimo il paese sparse la voce. Tutto 
questo in. omaggio all’oseurità del pre-f 
sidente. della. Sezione Combattenti di 
Orsaria. i 

L’oscurità deve averla il predetto si- 
gnore quando dice che a quell’ora cioè 
alle 11 il teatrino era quasi vuoto, e 
non. vide il migliaio di persone venutef 
dalla chiesa e che perciò dovettero sa-f 
lire anche sui palchi 

Anche la bandiera del comune? Hi 
già bisogna notare tutti i pettegolezzi, 

Patria negli altri. 
E perchè dimenticare il discorso 

del sindaco? Per i buoni e valorosi ‘comi 
battenti di Premariacco, valorosi quani 

le cose semplici e reali e amano sins 
ceramente la Patria ma l’amano d’unf 
amore sodo. efficace e non con lè chiac4 
chere come oggi si usa; e ritordano conf 
gratitudine ed affetto i fratelli caduti 
per, i quali, a prezzo ‘di sacrifici. i 
breve, sorgerà un monumento degno rid 
cordo a chi diede tutto il sanpie per$ 
chè l’Italia fosse grande e in pace. forÈ 
te e rispettata nel mondo. 

Fate altrettanto voi o signori pette 
goli e ci sarà tanto di guadagnato. 

. Un gruppo di ex ''eombattenti. 

Ha x E Mo È 

Brevi dalla Provincia) 
A Spilimbergo si radunaròno i lavo- i 

ratori della golena del Tagliamento pet i 
l’approvazione ‘del resoconto morale & 
finanziario è la nomina delle nuove ca+ 

riche. 

. A Savorgnano i ladri tentarono. peq 
netrare nel negozio di coloniali Masatti 

ma disturbati a mezzo, fuggirono. | 

“A Ramuscello rubarono una bici. 
cletta nella macelleria. Antonio Polo @ 
poche lire dalle scuole-elementari. 

x x= 

GORI 
pot cotone 5 
| Al s ; ni s'è : lì 

memoriale di Gorizia al Goveri 
‘Abbiamo riportato leri il brano pi È 

importante del memoriale che il Comi i 

tato tecnico Goriziano intende yresent 

tare ‘al Ministro degli Interni: diam@ 

‘orari sunto schematico degli altri m 
moriali che compendiano le richiestf 

dei cittadini dell'ex provinela di Gd 

rizia. i | 

AI Ministro dell’Industria e Comme, 

cio si chiede la trasformazione dell. 

locale Scuola di Commercio, R. Istrti 

to. commerciale con un annesso COS 

biennale di pratica commerciale, il qu 

lo corso dovrebbe, servire all’addestr: 19 

mento dei commessi di negozio. Per 1 
+3 

scuola industmiale e per l'Istituto ps 
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il promovimelnto delle piceole in dustril î 

sj domanda la sollecita soluzione dell 7 

pratiche che da tempo furono avviati | 

al competenti ministeri Si chiede pui 14 

al mantenimento dell'Ispettorato per I 

scuole professionali, e del'a locale CIA 

mera di Commercio. 

AT Ministro dell'Istruzione che il 1@% 

cale Istituto Tecnico sia completato col 

la ereazione delle sezioni di ragioria. } 

agrimensura ; si Chiede il manten imedll 

to della scuola normale di Gorizia rel. 

dendola promiscua. È 
A] Ministero dell’ Agricoltura si chit 

de il.mantenimento dell'Istituto Agré 

rio sia pure con opportuni ad attamenti 

Si chiede anche la aneazione im Gorizt. 

della Scuola Superiore di Agricoli È 
esserlo la nostra città la più adatta ti 

tale scopo, perchè ha nei suoi dintor È 

territori. dove l'agricoltura è progiec È. 

tissima, dove allienano boschi demani 

li estesi, 

È 
CE y i SE x Pi 4 

dove sono miniere di marmi < 
zinco e carbone, ti    

   

  

   
   

  

         

Il problema forestale e minerarid 3 

Il memoriale gi occupa poi anche di 
problema fores'al» e fa voti che il MÉ 

stale di Idria a Gorizia rer dar modali 1 

detta scuola, di svilupparsi maggiorn 
‘lie invogliando ghi elementi italianili. 
frequentarla. | 

i LIstituto agrario chimico e sperim 

tale, che nell’anteguerra funzionava 

| gola:mente, dovrò necessariameste £ 

  

  
e ricostmtito come. vien. fatto per 

‘Trentino. 

i 

  

MIRI i Y 1 . ls 

Uu Isvettoraln dele puniere, orta ( 
le miniere di Tdria, Raibl a Ponta fel 

dovrebbe essere trasferito a Gorizia di    

nistero voglia trasferire la scuola follf 
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to che la nostra città è il punito più vi- 

cino alle suddette mitiere, ed anche per 

chè vi sono già i locali pronti. 

A] Ministro dei L.L. P.P. viene pro. 

spettata la necessità di riattare le strade 

del mandamento di Cormeno, affinchè 

la popolazione ci detto mandamento 

possa accedere a (Gorizia, ‘Così. pure 

decesi dello stradeche conducono a Gar. 

SATO e Chionov and. Peri lavori ferrovia 

rici chiedel’inizd dei lavori della linea 

Gorizia Cervignato, e del prolungamen 

to della ferrovia Aidussina-Longatica, 

opere queste la cri necessità venne più 

volte illustrata. fi chiede roi che Vuf- 

ficio regolazione fiumi e torrenti, esi- 

stendo attnalinieste presso la prefettura 

di Trieste, vena trasferito a Gorizia. 

suo centro natniale di azione essendo 

creato esclusivaniente per l’Isonzo ed ? 
suoi affluenti, - 

Al Ministero “ble Finanze viene ehie 

sto Ja, consenvazine della succursale del 
la Banca d’Itala, con uma sezione di 

Tesoreria prov -iniiale; 

La cultura inensiva di tabacco con- 

Jcoppo di 
— Non è ancor Femata nelle ‘nostre PPr 

polazioni Ja dolrosa impressione, -«olle- 

vata dallo scopfio dei proiettili a Co- 

droipo, avvenuà si può dire, poche ore 

fa, ‘e la cronad è costretta a segnare 

un’altra gravisima disgrazia del gene- 

re. Jeri mattinta Lucinieco verso le oTe 
10.30 in localit Mughetti nelle officine 
di scaricament prolettili di proprietà 
della ditta Ropi Milano; due opemtai |, 
stavano scaricàdo da un carre'lo una 

certa quantità li bombarde da 240 alle 
quali erano gi state tolte le spolette 
quando Der ion ehe non è possibile 

pen ora precise una di queste SCOPe 

piava provocato uno spaventoso stop: 

pio di altre autdici o venti. I due ope. 

rai: certi Alldieri Corrado d’anni 34 
Tr A, Giovannili Manzano e -Canfantti 

dd venne: "o addirittura Luigi di MTA 
Lat a brandili. Altri Sa rImasero 

Pot An- 
LTAvemeote felt @.sono certi 

tonio d’arni 2(da Somesiano e Cattarat | 

ia Arigelo d ati 25 da Sedrano (Porde. 

nona, Anche (° mami forono sventrotz 

dalle eo un'altm ferita, 

Tio sspnpio +mbila di: coi n -malal 

tamente cina Marca e provocò la rot- 

tura dei-vetrilelle fase in tutti: 

tri mosti ‘ave a Notevoli Mi dal 

Iuoon dell'Aief'ro. T'imyressiono nella 

iù dee one è orme, 

Nel voleet di poche ore quattro uo- 

mini sami è usti, quattro operai, la- 

voratort, fieli® padri di famiglia ven- 

nero uecisl fineamente: dallo scoppio 

infernale deg ordigni cdi motte Altri 

.sottron indi@ilmente negli spasimi de 

la membra diîNiate e iii Quanto 

ancora «deve Ètire questo povero mat- 

toriato Friul A distanza di cinque an- 
ni dalla quel ancora, sÌ vanno dee 

mulando in !'Memosi depositi, officine 

pur. 

® + e laboratori jentinaia e migliaia di pro stiva non è stata turbata da tutti. 

    

Ombarde a Locinio 
2 morti e 2 feriti 

siglia di aprire in Gorizia una manifat 

tuna tabacchi; così pure si ha sagione 

di ritenere che. lavsezione di Dip una 

continigerà il suo lavoro per la liquida- 

‘zione dei danni di guerra. 

! A] Ministero delle Terre Liberate ed 

a ‘quello dei 1.1. P.P. si chiede la sol- 

ur liquidazione dei danni di guerra 

per effettuare l’impianto Sab olertfibo 

di Salcano che dovrà produrre 7000 ca- 

valli divforza, sufficienti per la città. e 

paesi vicini. Il omune è pertanto nel- 

le impossibilità di sviluppare la pro- 

pria rete tramviaria, fino a tanto PA i 

danni di guerra non gli vengono liqui- 

dati. 

Si chiede purea liquidazione dei dan 

ni di guerra i due importanti in 

fuso local : (che occuperebbero oltre 

4000 oper Li gli st iabilimenti di Podgora 

e Strazig vefigano ricostruiti amche per 

venire un po’ incontuo alla crescente di 

soc cupazione, AI ministero» delle Terre 

Libetate si chiede infine la sollecita li 

quidazione dei danni di guerra. 
  
jet tout, ela gie mie nostra ii di mor 

te, di dio di Jutti, delle conti- 

nue assillanti minaccie di es iplosioni. 
L'autorità provveda e presto a elimi 

nare questo stato di cose, LA 5 + 

Ul 

A È 7 

“S.MARTINO di Quisca 
nol sid Sera venne commesso un aU- 

dace furto a darno della Sig.ra Fran- 

cesca Marinia. I soliti ignori ‘scavalca. 

de uma finestra si iiinaseto nella 

stanza da letto della signora asportando 

di un tiretto una cassettina che, fra 

odo e contanti, conteneva il valore di 

oltre-4000 lire, 
La cassettina venne trovata ieri stes- 

sì mel bosco. Venne tratto in arresto 

quale indiziato un giovane del daese. 
Vi mandezemo particolari dettagliate. 

QUISCA 
Morto che risuscità. — La seconda 

domenica del carnovale è passata 1M 

caudio fra, abbondanti libazioni ed il 

ballo. Numerosi devoti di Bacco si sono 

trascinati durante la notte lungo le stra. 

de turbando con le immodeste loro gri- 

da la quiete pubblica. 
Uno di questi buontemponi è = 

trovato da alcuni viandanti che per tem 
po discendevano a Gorizia, addcermen- 

tato sul ciglio della sliada presso Go- 

niare, Mkzi nell’oscurità delle prime 

ore mattutine è stato ritenuto per mor- 

to. Avvisaa la benemerita del fatto, 

questa ha provveduto per il sopraluo- 

go. Ma con sorpresa il monto non c’era 

più. Il buon uomo passati i fumi dello 
alcool, si era svegliato con lo spirare 

della brezza mattutina ed aveva prose- 

ito la strada verso casa, 

Così fortunatamente la giocondià fe 
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Intorno gonoriticenza conferita 

alfVv. Candolini 

Nom ostaf che la notizia fosse ape 

parsa dal 23 ;olo Veneto, nulia pubbli- 

oa delf9T1 ificenza di ufficiale del 
b | 

i Itaba, conferita i nota 

proprio di MI. il Re al presidente del. 

AE 1 

la Deputazi'® prov. avv, Canc dolini, 

per ri ispetta il suo desiderio che non 
ì 4 

. . . 

si parlasse fia cosa. avendo egli serit- 

to preg gandi! prendess e atto della sua 

rinuncia a fe onorificenza. 

Poichè JP alcuni giornali hanno 

pubblicata. notizia, e della onorificen- 

za ‘dell zia, crediamo opporit
uno 

e 
per la recdne del le cose, riportare la 

letter Fa avv. Candolini ha diretto 
*trera ehe 
n E. pÌ Merlin, abbedendo a un 

‘he certamente sarà seritimenit geo che 

apprezzato 

  

la Coroma 

ama 19 Gennaio 1928 

. Ricevo gr E. cortese parte ipazio- 

ne che S. jostà il Re mi ha nominato 

cavaliere {ciale della Corona d’Italia 

e La ring se 

Sono h 
del!’ Auo 

apprezzart 

grato del orazioso atto 
J Sovrano, e non posso non 

he el suo altissimo valore. 

o prò conosce il mio animo, 
V i Ecc. 1 

li 1, foreficenze. che ritenvo ac 
RESROO dl cr me immeritate, Ho una 
ooni moc h i cercare’ di commiera i 

& 
ola ambi. ivili col solo riconoscimen- 

miei dovel! 
to dell’ i 

Non snel 

oa gindil 

coscienza. 

me atteggiormi a maestro 

annrezzo il vesta, an- .J però i 
io, di a1- 

    

  

a voler interporsi perchè sia 

a alla ono- 
go N, Pri 

preso atto della mia rinunz: 

rificenza conferitami. 
La ringrazio vivamente con prof 

ossequi 

ondi 

Avv. Agost ino Candolini. 

Nuovo ufficiale alla tenenza dei R.R. CC. 
Proveniente dal Battaglione Mobile 

di Milano giunse ieri a reggere la:*Da 

nenza dei RR. CC. di Via Gemona 11 te- 

nente Chessa sig. Giuseppe. All’egregio 

ufficiale il nostro benvenuto augurale. 

Esce in biciclo e ritorna a piedi 
di Luigi abitante in Viale Venezia N. 93 

entraio ieri all’ appalto di Via Marti- 
gnacco per comprarvi delle sigarette 
uepose provvisoriamente 
sulla porta. Uscito vedeva un tizio in- 
forcare acrobaticamente il suo bicielo e 
scomparire lontano perfettamente sor 

do alle sue grida di: «dagli al’ladro!» 
E ritornò alla magione..... «pedibus 

caleantibus». 

Lotteria Nazionale Pro. Combattenti 
IL 31 CORRENTE sarà irrevocabil- 

mente estratta la grande Lotteria pro 

Combattenti oltre 400 mila lire di pre- 

mi in contanti verranno estratti ricchi 

premi in oggetti. Ogni bigletto vale 

lire due. Nessuno può astenersi dall’ac- 

quistarne. 

Intorno alla combriccola di ladri 
Altri nuovi inquilini sono entrati ed 

   
Il sig. Fantini Valentino d’anni 35,| Mi 

la bicicletta| 

a nome dei parenti, ringrazia con ani- 

mo commosso quanti vollero onorare 

la memoria del compianto 

il dovere di rivoleere alle Rappresen- 
tanze di Tricesimo, e specialmente al 
Sindaco signor Bertossiv, al Presidente 
della Società Operaia cav. Sbuelz ei ai 
cav. Mario Asquini che con parola al- 
fettuosa portarono l’estremo saluto al 
caro Estinto. 

Le confessioni degli ‘arrestati ‘che 
vengono sottoposti a lunghi interrogato 
ri sono quanto mai interessanti, Tutta 
questa gente sciagurata della cessazio- 
ne della guerra a oggi non ha vissuto 
che di furti: oltre 300 vennero perpe- 
trati in città e provineia dei componen 
ti la banda Liva. 

Tra breve daremo il resoconto detta 
gliato della riuscitissima‘e brillante o- 
perazione dei RR. CC. 

Diario Sacro 

Giovedì, 18 gennaio — S. Prisca, 
vergire romana — Venuto di S. Pietro 
a Roma — S. S. Liberato e Faustina. 

Venerdì, 19 gennaio -. 5. S. Nome 
di Gesù — B. Beatrice d’Este — S. 

Ponziano. 

Trattoria Comunale 

Oggi mattina: Spagetti al sugo; Man 
zo all’Inglese con contorno. 

Sera: Zuppa di fagioli con arrostini ; 
Vitello. arrosti, con contorno. 

Cinema Teatro Cecchini 
Stasera Il Ciclone secondo ed ultimo 

episodio della grandiosa films 
CANAGLIA DORATA 

tratta dal popolare romanzo di Saverio 
Montepin. 

Pressimamente  Ridolini in una sua 

nuova commecha in due parti 
Il sormec di Ridolini 

Ii colmo dell’ilarità. 

Montecarlo a Udine. Il film della for 
tuna. La roulette cinematografica. Giuo 
ee «azzardo senza alcun rischio, 

‘10.000. lire di Ret) 

Lunedì 22 comincia la distribuzione 
Gratis dei tagliandi per concorrere alla 
vincita dei magmifici regali. 

èdan Wi ‘4 
Ai Ciapisti ! 

Alla partecipazione della nostra ele= 
zione alla Reggenza, risposero con com 

movente fraternità la Presidenza Gene- 

rale della Fuci, l’Assistente Ecclesiasti 

co, la Direzione de «La Fionda», la 

Presidenza del Circolo Universitario 
Cattolico di Padova, ed altre Istituzio- 
ni e Persone amiche. Tutti han per noi 
parole di ammirazione, Ina anche di 
forte ‘ineitamento ad intensificare la 

Fucini, 
Ma a ciò necessita corroborare lo spi 

rito: giunge quindi opportuna, per chi 

vorrà usufruirne, una settimana di E- 
‘sercizi Spirituali, che per gli Univer- 
sitari terrà a Padova, dal 21 al 28 s0r- 
rente, la nostra buona Mamma, Mons, 

Pini, 
Attingiamo, o Amici, dalle inesauri- 

bili fonti della vita lo spirito di umiltà, 

sapienza, il. carattere. 
Udine, 18 gennaio 1923. 

: La IV.a en 

  

Alle ore 10 ant. di oggi munito dei 
eonforti Religiosi si spegneva serena- 
mente 

Giovanni d'Este 
La moglie Maria anche a nome del 

parenti partecipa la dolorosa notizia. 
I funerali seguiranno giovedi 18 corr. 

alle ore 14 movendo dal Civico Ospita- 
le. ga) 

Non si mandano partecipazioni per- 
senali, si dispensa dalle visite di condo 
glinza. i 

Gili eredi di V. d’Este partecipano con 
profondo dolore, la morte oggi avvenu 
ta alle ore 10.30, di 

loro probo amministra tore per trenta- 

cinque anni. 
_ 

Udine, 1%     gennaio 1923. 

Magda Sbuelz ved. de Pilosio, anche 

Dott. ANTONIO: nob. DE PILOSIO 
Un particoare ringraziamento sente       bmente in pubh! 

eri ino creduto convenie; cito di 
cuni che foce enze loro confe- 

rinunziari 
rite e plé 
del Govel 

alla recente dis;0s: ‘zione 

per la limitazione delle 0- 

mentre ripeto il gradi- 
norificenz 

Ja 

» {per primo il disbrigo dell’aggrovigliata 

matassa continua col brigadiere Viv 

relli e appuntato Bortoluzzi, sotto la 

  entranò.... ad occupare le celle di Vicolo 

Porta. Il brigadiere Domenissini della 

stazione di Feletto Umberto che iniziò |. 

ar   
la   mprezzamento altissimo del- 

i. È o di S, Maesta 11 Re, pre 
l atto oral” 

SI) del bravo capitano Seneca, 

sua opera di epurazione. 

NUOVO GABINETTO. DENTISTICO 
medico-chirurgo. specialista per le malat- 

tie della bocca e dei denti, 

all’ Ecole Dentaire di 

Piazza Mercatonuovo (già S. Giacomo), 11 

— 1 %% 

Dott. Giuseppe Bagnara 

perfezionato 

UDINE Parigi. 

  

    

b 

hostia azione Da trionfo degli Ideali 

lo spirito di saerificiò, la purezza, la 

deo» porone senno d (01M erronei Ire I) ape IR 
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ECON( OMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paro- 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com. 
merciali cent. 15, minimo 20 parole. 
  

Vendite 
  

presso signor Blasoni Celestino. Fuori 
porta Venezia (di fronte Impresa D'A 
ronco) Udine. 

CARRETTINO occasione vendesi 

  

a dh x 

CASA DI CURA 

per malattie d’orecchio - naso - gola 

“Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE - Via Cussignacco, 15 - UDINE 

  

titti ili 

    

* De 

Municipio di Camino di Codroipo 
AVVISO DI CONCORSO 

E aperto Concorso al posto di Se- 
gretario Comunale a tutto il 20 feb- 
braio 1923. 

Stipendio L. 6000 lorde, indennità 
caro viveri ed alloggio gratuito. 

    

Per schiarimenti rivolgersi al Muni- 
cipio. 

Il Sindaco : G. Sroili. 

LL CRETS ee gl CELTI Xx Sa ni = 

Albonleri al, 
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Invito preciso 
quanto altrettanto pre» 

ciso, a voler versare l'abbonamento en- 
tro Gennaio. 

E° una regola di amministrazione in 
erogabile, 

amichevole, 

d 

Si prenda soa to il vaglia postale. 

Con Gennaio l Amministrazione inten 

de di inastisze il conto degli incassi. 
Per nOn versato 

l’importo entro gennaio la Amminestra 
zione provvederà alla riscossione me- . 

diante tratta. 
Evitateci questo lavoro, evitate ‘a voi 

questa spesa! 

quelli che avessero 
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| con poca quantità 

  
    

brill.. ante. della Compagnia. g: 

dalla, de: 
n piedì. È Pi as 
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da rapidamente alle scarpe ‘ SC 

una lucentezza incomparabile. 
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Sale da pranzo - Mobili 

A PREZZI DI FABBRICA 

Ricchissimo assortimento sempre pronto di 

Ditomane meccaniche ben lavorate da, 21 

PER ILS PESBRAIS iL 

obilificio A. CRIPPA| 
amplierà il Deposito di Via Aquileia n. 80 

Tutti potranno visitare il ricco assortimento 

  

accuratàmente lavorati e a prezzi ridottissimi 

Grandioso assortimento anticamere - Camere da letto 

da Ufficio - Tralicci della 

      

  

     

      
      

        

       
      
         

             

        
      
            

            

       
    Tessitura F. CRIPPA 
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P i ù iP dini 

se Pe: Sn | 

ba de RS ? f_ (a , È 

- ja 265 “ — eines ar sn A D LEI ui 

i RETE RSI De III VETERE RO AMOR ATO RS AA SHARE PRE E ORMEA Ala 

1 ANN 

Cronaca Ecelesiastica|| ppgii tquisiano la maggiaranza ss b: 

La «Rivista Diocesana» pubblica in nelle elezioni di Tirano 

AR 

«notificazioni» : MILANO. 17. — UA Tirano, gross 
Sti RR ANO; IT, — , grosso 

Ù 

«Per le S. Missioni, — Rinnoviamo la! centro della Valtellina, già capoluogo 
È un 

Pe 

| preserizione che tutte le Parrocchie e| del collegio dell’on. Credaro Lao: 
dh A ida a a ui 

‘tutte le Curazie o filiali nelle quali si) pica aio e lo lateioni Seni 
Di + ; 

tengono le Missioni, sollecitamente dia|sirative. I A a «ate ( 
cn ( Ò ) - 013 ID ped 

no in iscritto notificazione della Mis- n a dra: DIAM Si 
Ponte Poscolle 

' E. 

| gione tenuta, col nome dei Missionari e| sono riusciti vi al | ù i Lt? 

/ 

ST rr a sciti vincitori: hanno conqui- devasta . 395 ; fel _ e, 

È giorni er della Missione, e il nu-|stato dodici posti: in minoranza i na- Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro complete con carrello, con rincalzatera e. 

pa mero delle ». Comunioni, j I-fascisti con sti. con zappini a i nl : ERI . RE si i Lui DA LISI 3) “e: dì 

li ai moi zional-fascisti con gito posti ng P ni pplicabili tutti sulla stessa bure). ‘Prezzi per gruppi completi: N. 7 (scheletro acciaio) L. 675 .- N. d (schelstre de 

Ù la Curia Arcivescovile, la” quale dovrà Il Fascio di Vicenza sciolto erro forgiato) L. 725 - N.10 (scheletro acciaio) L. 785. - Centinaia di esemplari sono ininterrottamente forniti. | 

RE tenere un apposito regolare registro. | fm Pu Pe È 
è 

| 
it 

vÉ La notificazione alla P. Società delle). Hi Dir? si Carlino» PHODECS ch ca 

HE Missioni non basta per adempire la no- Do . SE Tana cas n na 

di stra prescrizione, la quale è generale. e PET u. s. venne sciolto il 

di affinchè si abbia nota di tutte le Mis- eri i legione di Vacanza, provv edi 

i sioni tenute, e si possa controllare qua- TIGHEO ovulo sopratutto si dissensi DRS 

LE lì Parroechie 0 Curazie hanno manca- sonali, che avevano diviso il fascio mn! 

| 

mi to all'osservanza del can. 1349. i correnti. } eg 
% 

RO 

vi dai i i Mis Nella giornata si ebbero alcuni lievi e 

stati 

fi E di SO - XX Missae incidenti ‘fra i simpatizzanti dell’una VaieifarazazonI = 

* 9 

U i MADIAbICO. USES. Rammen-| 6 dell’altra tendenza. “i sn E = esakofa x ae era 
È Li 

i tiamo e raccomandiamo ai RR. Parroet.| 
sa sar ESA Tri E = F£l do 

“rv 

e Vicari, ecc. il dovere di inviare entro uu = mi di o sont i = a = 
ed un 

i 4 Gennaio alla V. Curia Arcivescovile: Dott. R. DE Giorgio - Dirett. respons. i TESE SENESE 
Td = 

Mani, 

6 1. i duplicati dei. Registri egnonici, Stab. Tipografico S. Paolino - UDINE RRSTTS EEA 5 ; e; 
Sposti 

ci (1922) ; 2. la denunzia esatta delle S. ax Mx o es == : A Dea È 
icaniz 

ge Messe binate; 3. la denunzia delle S. 
FEET = FE era =, 

3 AI 

SÈ Messe applicate *d mentem Archiepi- a sd sii ear o a sarsicce Le e = = La ae = °° 
Bisc* 

n scopi; 4. e per quelli ancora che non [ ! i e ee EI ere ESSE, TP 
.-Ho 

l'avessero versato, il Cattedratico peli, i d 

o 
p- 

1922; 5. tutte le offerte raccolte meli. © 

gliore 

1922. affinchè l'offerta possa apparire UDINE-S.DANIELE 
Nn pi i i 1 È 

‘abbas 

nello specchietto i cnetale dalle offerte (In vigore col 16 Novembre) 
ali da chiti rivolgi Pi gli acquisti della Macchine che ti occorrona jer ls lave mon } 

nto pabblcheremo nel prossimo nu-| pirtenze da Udine P. G.: 7.20 — 
one dei campi, per 1 taglio dei fieni, -por la Latteria, per la Cantim sec, eco. P Pia è 

‘mero di Febbraio. 12.08 — 14.55 — 18.20. 
e Alla Sezione acchine della Associazione Agraria Friulana in Udne, Palanze De 

E’ inutile lagnarsi se le offerte non| Arrivi a S. Daniele: 9.45 13.38 
dell Agraria Ponte Poscolle. | 

i | volon 

compaiono registrate, quando non Sl i 16.20 — 19.45. 

qs E per i pezzi di ricambio ? 

ore 

inviano nel tempo prescritto. Partenze da S. Daniele :.7.05 — 11.58 
— Smpre all'Associazione Agrari o Pe 

Anche quest’anno si applicheranno|. LA15:38218,05 : i 
SI E p l dI n Agraria Friulana. 

Th 

| di mentem Archiepiscopi. ‘VR . 
per le riparazioni? 

bosit 

le messe mentem. + pisco Arrivi a Udine P. G.: 8.30 — 13.18 — 
— Sempre alla AssociazioneAgrari Friula 

dd 

Distribuzione delle S. Messe. — Rin- 16.493 — 19:90, i 
— Ma, e. er i concimi, l N ] ppiù È 

| noviamo — perchè parecchi hanno di- CARNIA - VILLA SANTINA 
ia a Le p puri e sementi, il solfato, le nolfo, BeÙ. sot rtl EST 

-* menticata — la proibizione di assegna- n i vp ni 
Pai mpre, sempre anche per queste alla As sociazione Agraria Fritana, Udine Ù Di 

re a Sacerdoti secolari o regolari,spe- Partenze da Carnia 7.45 - 11(!) - 
Ponte Poscolle, PaÉ 

NE 3 

ciatmente fuori di Diocesi, elemosine di) 17.20 - 21:20. i 

LO 

S. Messe di legati e anche manuali del-| Arrivi a Villasantina : 8.45 - 12.5(1) 

o St 

lo quali si abbia disponibilità, e ricon- 18.20 - 22.15. 
ide 

1 (fcista 

fermiamo l'ordine — per indulto che Partenze da Villasantina: 6.30 - EE 
Ano: 86 

teniamo per ragioni speciali dalla S'|8.45(!) - 11.20 - 17.20(1).- 20(1!). DE 
Deo 

Sede — di consegnarle alla Curia Ar-| Arrivi a Carnia: 7.20 - 10.5 (1) - e 

E. PI 

civeseovile. dna 12.15 - 18.20(1) - 20.50 (1). | 
Lr temi 

Dt 

Nel easo di urgenza nel periodo asse-| (1) Sospeso la domenica, 

o 

| gnato per la celebrazione delle mede-| (11) Si effettua solo la domenica. > 

È 

1 sima, sì assegnimo. dl Sacerdoti vIdi- Tutti i treni sono in coincidenza con 

bio: i) 

È nio; a vi : corrispondenti delle FF. SS. 

bha o 

i; PAS Ly ma .FERROVIA DEL DEGANO 

sp tatori 

# ‘ Partenze da Comeglians; 5.20 - 7.30 

ga, © Sciplî 

fi --10.15(1) - 16.5. Li ! 

(© «ABlio n 

, 
‘Partenze da Ovaro: 5.38 = 7.48.- |. 0 

. Te que 

ca sa i 10.383(1).- 16.23. oa 0 net 

lavor 

SERE (| Axrvi Villasetnina: 615 -/835 - n boo 
fra 

che GA]tO DEI SOONO |'“Partenze i AN 
eg 

gr “Partoro AGI ; Misc da. Villasantina: 8.50 - 7 nia \Ì 
n: ba 

ET bi ue i 
i 

“tI ; 

| ‘GENOVA, 17. — L’altra notte, ver- : Fo 1006 LR i ANN 
\ 

dalti 

nella éanonica della chiesa’ «Virgo. Po- ” So La RE) ev ina 

i li 

ieris), situata in località Panigaro, pres! _, dee a Comeglians: 9.55 — 15.30(1) x DU 

«dn 

so Berzoli, sorprendevano, Malga to e 

TRE 

il parroco don Giacomo Pescetto, d’an- (1) Non si effetua nei giorni festivi. . 
d 

bò; i 

ni 69; e lo imbavagliavano, tentando di UDINE so TRIESTE 

‘Sha e 

strozzarlo, Il sacerdote, uomo assai ro- Partenze: da Udine: 5.25 — 8.10 — 

ITC 

busto, impegnò una lotta disperata col 14 — 17.80* (fino a Gorizia) — 
i Mia 

ladri, riusci a strapparsi il bavaglio imi — 19.65. : 

wr 

pregnato di eloroformio e ad invocare| Arrivi a Udine: 7* (da Gorizia) — 

‘hon si 

il sogeorso. ! ita 8.48 — 13.40 — 19.6 — 21.6. 

Pello 

Aecorse la domestica che diede ‘dle UDINE-VENEZIA 

© ea 
aria 

sr TEORIE “senti ee. Met 

i SEM 

larme al vicinato. I malviventi allora) partenze da Udine: 2.5 — 6.16 —T.15 
or ; ERA 
EE 

fuggirono. Quale ‘sospetto ‘autor 

to Vittorio Penazzo, di. 

simo riserbo. Il 

del grande 

| de la chiesa di «Virgo Potens» e d 

in éustodia presso don. Pescetto. 

e ritrovato dopo sette anni 

i. di Aversa. De i 

onata da una lettera spiegativa del di 

‘rettore dell’ ospedale stesso. 

‘Una famiglia di Sorgané 

sciuto nel ritratto quell 

‘ giunto, certo Pasqualino 

ni 28, già appartenent 

Egli mandò regolarmente Sì 

fino al 13 novembre, ma Po 

quello stesso mese - 

ve nei pressi di Oslavia e da 

«no nessuno più ebbe Sue NO 

che autorità militare rilasciò 

Piccini, di ‘2 

senz’ 

so fino ad ora la pensione. 

‘ogni formazione di carattere 

di qualunque ‘partito. 

«I Prefetti riceveranno 

permessa la riunione 

e del- 

l'aggressione è stato arrestato un cer- 

Abramo, venten 

ne. E’ stato poi arrestato anche un al- 

‘tro ‘pregiudicato, ma su questo Seeti 

do arresto l’autorità mantiene il mas- 

colpo pare sla stato i 

tentato dai malviventi per appropriarsi 

corredo di gioie che possle 
elle 

quali viene addobbata la sacra statua 

nei giorni di solennità, gioie che SOno 

Vo soao ret mora a ue 

è “PIRENZE, 11. — La settimana scorsa 

°° la «Domenica del Corriere pubblicava 

(lil ritratto di un militare, ricoverato fin 

‘gal 27 maggio del 1919 nel manicomio 

i La fotografia era accompar 

ha ricono- 

o di un suo con 

e al 28 fanteria 
sue notizie 

il 20 di 

del 1919, scompat- 

quel gior- 

tizie, così 

tro il certificato di presunta morte. La 

famiglia e per essa la madre, ha rIscos- 

Lo squatisno vitto dal Febbraio 
°° | ROMA, 16. (notte) — Un fer-- 

| to della Presidenza del Consiglio dice 

‘che col 1 febbraio p. V. coll’andata in 

| vigore della milizia nazionale è vietata 
militare 

al riguardo 

istruzioni precise perchè, non sia più 

di reparti in for 

militare che non appartengano 

ai corpi armati dello Stato, alla costi- 

(fino a Casarsa) — 9.5 — 11.20 

- — 14.5 — 17.15 — 20. 
Arrivi a Udine: 4 — 7.24 (da Casar-. 

sa) — 8.65.— 9.90 — 12.46 — 

15:40 — 19.6* — 22.00. 

. UDINE- TARVISIO 

Partenze da Udine: 4.15 (Lun, Mere. 

Ven.) — 5.30 — 9.40* — 16.09 — 

19.40. 

_ 8.49 — 13.35 — 19.85* — 22.40 

UDINE - CIVIDALE 

Partenze da Udine: 8.15 - 11.30 - 

11.10 - 20.10. 

Arrivi a Cividale: 8.45 - 12 - 16.40 

20:40." 

Partenze da Cividale: 7.15 - 10.30 - 

13.15 - 18.30. —. 

Arrivi a Udine: 7.45 - 11 - 13.45 - 

19. 

\rrivia Udine: 1.15 (Mere. Ven. Dom) |   - in vigore dal 1 Dicembre .. 

i GORIZIA - TRIESTE 

Partenze 6.28 — 9.09 — 15.09 — 2101. 

Arrivi 7.52 — 12.38 — 18 — 19.56. 

GORIZIA MERIDION. - AIDUSSINA 

Partenze da Gorizia M. 7,15 — 13.40 — 

18.35 — (Gorizia Nord) 19.25 (*). 
Arrivi a Gorizia M. 5.55 (*) (da Gorizia 

Nord) — 6.17 (*) — 7.48 (da Piedi. 

colle) — 12.28 — 18.7. 

(*) sospesi alla domenica. 

GORIZIA MERID.. UDINE (Venezia) 

Partenze da Gorizia M. 5.58 — 7.54 — 

19,40 SESTO, 

Arrivi a Gorizia. M. 6.24 — 9.07 — 

14.57 — 18.81 — 20.56. 

UDINE-CERVIGNANO PONTILE per 

GRADO 

Partenze da Udine 5.10 — 1901 «+ 

19.41. | 

Da Cervignano 6.30 — 14.05 — 20.40, 

Da Pontile per Grado 7.10 — 14.45 — 

21,20. | 
Arrivi a Udine 9.32 — 19.04. 

n 

- 22,08 (*),     A Palmanova 6.50 (S) — 8.56 — 18.30. | 
A Cervignano 6.25 (*) — 8.06 — 18.08 

A Pontile per Grado 7.15 — 16.50 —     
  

è tnenda milizia nazionale 0 a società spor 

| tive che contano fra i soci giovanetti di| 21.25 (*). ; 

| età non superiore agi anni 16. (*) sospesi alla domenica. 
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